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Alcuni sarebbero dei prestanome: dietro di loro personaggi più grossi 

Retata anii - abusivismo a Pianura 
Arrestati dodici costruttori 

Oltre alla violazione dei sigilli devono rispondere del mancato rispetto delle 
norme di sicurezza e sul lavoro minorile - Palazzi di almeno 20 appartamenti " 

Probabilmente non se lo 
aspettavano. Da anni conti­
nuavano a costruire abusiva­
mente a Pianura, e nei loro 
cantieri, privi di qualsiasi nor­
ma di sicurezza, continuavano 
a morire manovali. Negli ulti­
mi tempi, poi, la frequenza 
di "incidenti" mortali, stava 
assumendo le proporzioni di 
un vero e proprio stillicidio. 
Invece, perlomeno per dodici 
personaggi, che gravitano nel 
ben più vasto universo della 
speculazione edilizia, è finita 
male. Ieri i carabinieri • del 
gruppo Napoli I. diretti dal 
colonnello Lanzilli, e guidati 
dal capitano Amoroso e dal 
tenente Lusi. si son presenta­
ti presso le loro abitazioni a 
Pianura e nei cantieri nei 
quali si continuava a costrui­
re, e hanno arrestato dodici 
persone. 

' Questi sono i loro nomi e gli 
indirizzi delle costruzioni abu­
sive di cui risultano titolari: 
Carmine Mele, di 26 anni, co­
struiva in via Montagna Spac* 
cata 328. Luigi Mele (omonì-
no del precdeiiie), 28 anni. IV 
traversa Campanile. Mario 
Valle/ 24 anni, costruiva al­
la terza traversa San Dona­
to. Giovani Polverino, 64 an­
ni. costruiva in via Monta­

gna Spaccata 310. Luigi Di 
Costanzo, 33 anni, costruiva 
alla IV traversa Campanile. 
Alfredo Di Costanzo, di 42 
anni, costruiva anche lui al­
la IV traversa Campanile. 
Giorgio Del Vecchio, 47 an­
ni, costruiva alla V traversa 
Campanile. Vincenzo Panico, 
76 anni, costruzione busiva 
in via San Donato 67. Paolo 
Giuliano, costruzione abusiva 
alla traversa San Donato 39. 
Immacolata Volpe, 57 anni, 
la costruzione intestata a 
suo nome è in via Monta­
gna Spaccata 275. Italia 
Cozzolino, 43 anni, costru­
zione abusiva al 1. viale del­
la via Provincaile 1. Anna 
Feo, 34 anni, costruiva due 
palazzine, entrambe in via 
Campanile, ai numeri 108 
e 122. Va aggiunto che si trat­
ta di grossi fabbricati, il più 
piccolo.dei quali conta alme­
no venti appartamenti. Alla 
base dell'arresto, oltre alla 
contestazione della violazione 
dell'articolo 346 del codice pe­
nale (a proposito della viola­
zione dei «sigilli»), ci sono 
altre gravi accuse. 

Tutti gli arrestati dovranno. 
infatti, rispondere anche della 
violazione delle norme di si­
curezza sul lavoro e della vio­

lazione delle norme previste 
per il lavoro minorile. E si 

• tratta di accuse che acquista­
no senza dubbio una valenza 

•diversa, davanti alla morte 
del piccolo Vincenzo Avalos, 
il giovane muratorino di ; 15 
anni morto l'altro giorno dopo 
una settimana di agonia; nel­
la sala di rianimazione del­
l'ospedale San Paolo. 

I carabinieri, intanto, con­
tinuano le indagini, per accer­
tare se si tratta soltanto di 
prestanomi (come appare ab­
bastanza evidente in alcuni 
casi), o se tra questi nomi, 
ci sono anche i proprietari di 
altre costruzioni abusive. A 
Pianura, da dove proviene la 
gran parte degli arrestati si 
mormorano già alcuni nomi. 
• Anna Feo. l'ultima' della li­

sta dei « dodici », sarebbe una 
parente molto prossima di 
Ludovico Vassallo, cioè il ve­
ro proprietario dei due stabili. 
Ludovico Vassallo, dicono.a 
Pianura, è un « pezzo gros­
so»: proprietario del «parco 
verde », in via San Donato 
avrebbe costituito da tempo 
una società edilizia con altri 
cinque soci, fra cui, appunto, 
la Feo. • 

Giovanni Polverino, di 64 
anni, sempre secondo queste 

voc»> sarebbe in realtà il pre­
stanome di Antonio Nugnes, 
altro grosso personaggio di 
Pianura, che ha all'attivo, as­
sieme a due soci, la costruzio­
ne di altri cinque palazzi abu­
sivi. • " •-:••;' -.;v> •*' •-'' •" 

Per le costruzioni della IV 
traversa Campanile (Luigi 
Mele, Alfredo e Luigi Di Co­
stanzo sarebbero soltanto dei 
prestanome), i veri proprieta­
ri si dice che siano Antonio 
Supino, già amministratore di 
alcuni condomini a Pianura 
e un suo cognato. Di Antonio 
Supino, secondo alcune voci 
di Pianura, rimane ancora 
misteriosa lo fonte della sua 
attuale ricchezza, giacché ri­
cordano a Pianura, era solo 
un piccolo amministratore e 
ora invece gira in auto presi­
denziale con una segretaria al 
seguito. ' :~ 

Vincenzo Panico, infine, sa­
rebbe un prestanome di fa­
miglia. Infatti il vero costrut­
tore dovrebbe essere il fi­
glio, che possiede anche una 
nzipnrìn vinicola a Pianura. 
dove —.si dice — non si è 
mai visto entrare un solo chic­
co d'uva, benché la produzio­
ne sia notevole. 

Franco Di Mare 

Sabato il convegno 
organizzato tìa «l'Unità» 

' Inizierà sabato mattina : alle ore 9, presso l'Antisalav dei 
Baroni, il convegno sull'abusivismo indetto da « l'Unità ». « Sul 
fenomeno dell'abusivismo urbanistico ed edilizio», questo-il 
titolo :del convegno a cui sono invitate tutte le forze politiche 
democratiche, - i rappresentanti della magistratura, le forze 
sociali, gli urbanisti, tecnici, esperti, amministratori comu­
nali, provinciali e regionali e le sezioni del PCI della città e 
della provincia. , . . . . - • :" ^ -: 

Il convegno si annuncia tanto più importante davanti ai 
primi risultati della campagna che il nostro giornale - sta 
conducerido ormai da tempo. I dodici arresti di Pianura se­
gnano un momeno importante di questa battaglia, anche se 
il fenomeno dell'abusivismo non è circoscrivibile solo ai 
suoi aspetti giuridici e penali. Il convegno si propone,, infatti, 
di lanciare un segnale anche per indicare prospettive nuove, 
circa il problema dell'abusivismo, quali ad esempio, un nuovo 
sviluppo edilizio che garantisca ai cittadini il diritto di ser­
virsi di infrastrutture adeguate: fogne, scuole, verde, trasporti. 

Il settore, chiacchierato e sotto inchiesta, non può rimanere così com'è 

ir Formazione professionale: dove finiranno 51 miliardi? 
Ilpiàno della giunta regionale serve solo adistribuire soldi in modo clientelare - Inoltre la DC diserta le sedute 
e blocca la discussione - Duro documento critico della Lega delle cooperative - Dichiarazione di Fierro (PCI) 

- Cinquantuno miliardi e trecentosettano-
ve milióni: quésta è la cifra che la giunta 
regionale della Campania propone di spen­
dere per il 1980 per la « chiacchierata » for­
mazione professionale. •' , 

Non sonò.bastati quindi ghVscandali, le; 
inchièste "della magistratura, gli "arresti per 
far stilare un piano, utile e senza sprechi. 
Il piano.approntato per-.1*80 è.quello redatto 
dall'ex assessore Mellone prima delle ele­
zioni, però la nuova giunta di centrosinistra 
(con appendice liberal) non ha • inteso 
modificarlo e quindi sta per essere discusso 
dal consiglio. nella stesura originale. Questo 
piano- è completamente slegato, dal mercato 
del lavoro: ad afferniario,, -paradossalmen­
te, è proprio la relazione dell'assessore che 
con involuti giri di parole è costretto ad 
ammetetre questa realtà. -

Allora a - che cosa serve questo piano? 
Non viene spiegato. E se si sfogliano le pa­
gine di questo corposo volume si scopre 
che è stato approntato senza tenere ocnto 
di fenomeni in atto in Campania, senza al­
cuna ricerca, senza alcuno sforzo 

Tanto per fare un esempio a due istituti, 
uno di Portici (le piccole ancelle del Cristo 
Re) ed uno di Caserta (l'Achille Grandi), 

sono assegnati rispettivamente 80 e 40 mi­
lioni per riqualificare il- personale docente 
dei corsi. Cioè si ammette che fino-al '79 
in quésti corsi ha insegnato del personale 
dequalificato e 'quindi si 'aumentano *.i : fi­
nanziamenti per',; formare' professìpnàljnehte 
chi dovrebbe insegnare ad altri uri mestiere. 

. « In questo piano — afferma-'-ir compagno 
Lucio Fierro, consigliere- regionale' del PCI 
che sta seguendo da vicino il settore' — 
manca un quadro generale, non vi è alcun 
punto dì coordinamento. A parte che la 
stessa relazione dell'assessore riconosce che 
nella previsione per l'80 la formazione pro­
fessionale è svincolata dal- mondo del .la­
voro, c'è da rilevare che non c'è alcuna 
considerazione né quantitativa, né qualita­
tiva sul lavoro svolto, né esiste un quadro 
dei profili. Eppure — continua Fierro — è 
in corso un'inchiesta della magistratura e 
ciononstahte viene presentata una propo­
sta che non tiene conto nemmeno dei pro­
fili ispettivi effettuati lo scorso armo ». 

Questa proposta era stata criticata dai sin­
dacati, dalle cooperative (la Lega delle coo­
perative ha diffuso proprio ieri un docu­
mento in cui esprime un giudizio forte­
mente negativo) dalle organizzazioni im­

prenditoriali, dalle Partecipazioni statali, 
osservazioni queste che ponevano l'esigen­
za di attivare la formazione verso settori 
quali l'agromeccanla, l'energia, i l , metano 
e cosi via. - '•• .<•;•• •-••-. • -r - .•. •.<-',-• • ; . 

«Di tutte' queste osservazioni, dell'alter­
nanza f orinazione professionale, lavoro — 
incalza Fierro — non c'è tràccia. E* chiaro 
che di fronte a questi gravi fatti l'atteg­
giamento del PCI non potrà che essere quel­
lo di un attacco à fondo. L'ultima seduta 
della commissione nella quale si doveva 
discutere del piano è andata deserta e solo 
i rappresentanti comunisti stanno, spingen­
do affinché si discuta e si migliorino le 

1 proposte. Noi siamo — continua l'esponen­
te comunista — per andare ad un rifaci­
mento sostanziale del piano in cui si arre­
sti questo andazzo e si intervenga con al-

: cuni primi elementi di novità. Noi non sia­
mo "nemici" degli operatori della formazio-

: ne professionali, anzi siamo disponibilissi­
mi a trovare un meccanismo che garantisca 
il pagamento degli stipèndi dal 1. ottobre 
e consideriamo giusta la piattaforma di ri-. 
vendicazioni che gli stessi avanzano, come 
la garanzia dell'erogazione del trattamento 
economico. Ma per evitare uno sperpero di 

miliardi siamo impegnati ad accogliere in 
questo piano le indicazioni positive che con­
sentano di 'collegare formazione professio­
nale e mondo del lavoro per una riqualifi­
cazione - del settore e lo smantellamento 

; progressivo di tutte le strutture che si sono 
costituite nel settore; e non escludiamo che 
il bubbone debba essere inciso più profon­
damente di quanto ha fatto già l'inchiesta 
della magistratura », ha concluso il compa­
gno Fierro. ~ - : - -
- E non è neanche accettabile che un piano 
per l'anno scolastico 80-81 venga discusso 
alla fine di novembre tentando un ricatto 

• scoperto del tipo: • approviamo quello che 
• c'è e rimandiamo le innovazioni al prassi-
; mo anno senza discussione e senza, accettare 
nessuna innovazione. - - - -

V La riunione del consiglio regionale convo­
cata per oggi è stata rinviata. Nel corso 

• della conferenza dei capigruppo non è sta­
to. raggiunto un accordo sulla legge 57. Per 
questo e data la concomitanza del comitato 
centrale socialdemocratico la seduta slitta, 
presumibilmente alla prossima settimana. 

--:•;-' £'h - v. f. 

Indetto da Magistratura Democratica 
" y-_ " 

Un convegno nazionale 
sul « sacco di Paestum » 

SALERNO — Il 15 e 16 di que­
sto mese si tiene a Paestum 
il convegno indetto da Magi-
sUtura democratica sul te­
ma: «Paestum: un patrimo­
nio da salvare. Ruolo e re­
sponsabilità delle istituzioni 
nella tutela del territorio ». 
L'organizzazione di magistra­
ti ha quindi deciso di far ri­
diventare Paestum un - caso 
nazionale. ; 

Come è ovvio il punto di 
partenza della riflessione in 
questo convegno sarà costi­
tuito dalla iniziativa giudizia­

ria di cui è stato protagonista 
un magistrato dì MD, il dot­
tor Michelangelo Russo. Il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, infatti, iniziò oltre 
un anno fa una lunga inda­
gine sul sacco urbanistico di 
Paestum perpetrato nel corso 
di questi anni da decine e de­
cine di imprese edili 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica Russo arrivò a 
inviare una settantina di co­
municazioni giudiziarie e ad 
arrestare 15 persone. L'inchie­
sta va avanti ancora oggi e 

proprio in questi giorni il dot­
tor Russo ha spedito al pro­
curatore capo della Repubbli­
ca un rapporto dettagliato su 
tutta l'iniziativa giudiziaria 
che riguarda «il caso Pae­
stum». Al convegno prende­
ranno parte il dottor France­
sco Lupo, segretario di MD 
per la Campania. Francesco 
Lucarelli assessore all'Edilizia 
del comune di Napoli, Arturo 
Fittipaldi, docente di Storia 
dell'arte della università di 
Napoli e Salvatore Senese se­
gretario nazionale di MD. 

Avellino-A Quindici grave malcostume politico 

^ De, neofascisti e camorristi alleati 
nell'elezione per l'unità sanitaria 

AVELLINO — E* da una 
quanto meno singolare com­
posita maggioranza di con­
siglieri comunali che è stato 
eletto alla carica di consiglie­
re dell'unità sanitaria n. 4 
(di cui fa parte Avellino as­
sieme ad altri 37 centri ir-
pini) il personaggio su cui 
la DC demitiana punta co­
me presidente della USL. 
Qualche giorno fa, - infatti, 
il sindaco di Quindici. Raf­
faele Graziano, molto noto 
alle cronache giudiziarie, ha 
imposto al suo gruppo di 
consiglieri di votare come u-
nico rappresentante del co­

mune nella unità sanitaria 
locale il de basista Gaetano 
D'Ambrosio, affermando che 
la DC irpina gli aveva chie­
sto questa « cortesia » per 
poterlo eleggere alla carica 
di presidente. Gaetano - D' 
Ambrosio è anche vicesegre­
tario regionale della DC in 
rappresentanza della sini­
stra di base e presidente del­
la comunità montana Baia-
nese-Vallo di Lauro. 

«Siamo di fronte ad una 
collusione tra DC, camorri­
sti e neofascisti — afferma 
il compagno on. Stefano Ve-
trano capogruppo comunista 

alla : comunità montana — 
che ha davvero del vergo­
gnoso. Ma bisogna denun­
ciare anche il fatto che ol­
tre ai " posti già in organi­
co per i consultori di Baia­
no, Lauro e Sarno seno ste-
ti letteralmente inventati 
dalla giunta della comuni-. 
tà altri 9 poòti: tre di uscie­
re ed altrettanti di magaz­
zinieri e di sterilizzatori. Ap­
pena appresa questa notizia, 
la minoranza (PCI,. PSI, 
PSDI e FRI) ha chiesto, a 
norma di regolamento, la 
convocazione del consiglio*. 

Giudizio.del sindacato sugli arresti dell'altro ieri 

« Sarno è soltanto l'inizio 
tutti 

,&>> U;ì \\.i C::Ì 

_v. 

gli uffici di collocamento » 
Una dichiarazione di Giordano, segretario CGIL - Sod­
disfazione tra la gente - Sospeso dal PCI Carmine Cutolo 

&à '•tv 

SALERNO — Girando per le 
strade di Sarno, ascoltando i 
commenti della gente agli 
angoli delle strade e davanti 

r ai bar si coglie con chiarezza 
; che il sentimento ' generale 
determinato dagli arresti per. 
lo scandalo al collocamento è 
di sollievo e di soddisfazione. • 
La gente, che non ne poteva 
più della cappa di piombo 
camorristica imposta nell'uf­
ficio in cui era possibile es­
sere avviati al lavoro solo 
dopo il pagamento di tangenti 
di diverso genere, esprime un 

Jgiudizio assai positivo circa 
a « retata > ordinata dagli 
inquirenti. 

E* di soddisfazione anche 
la reazione e il commento 
del sindacato: e Fin da prima 
della campagna stagionale — 
afferma Gennaro Giordano. 
segretario della CGIL per 11 
comprensorio dell'agro nocé-
rino-sarnese — abbiamo 
rappresentato l'esigenza poli­
tica di avviare la sperimenta­
zione della riforma del collo­
camento . nell'agro .. noceri-
no-samese. In attesa di que­
sto abbiamo detto con chia­
rezza e fermezza — continua 
Giordano -— che era possibile 
e necessario mettere in pra­
tica tutta una serie di atti 
che garantissero la piena 
funzionalità degli uffici di 
collocamento: e cioè doveva­
no essere sistemate le gradua-

" torie. Bisognava esercitare 
l'uso e il controllo dei docu­
menti anagrafici, utilizzare i 
terminali elettronici ecc. Tut­
to ciò non si è fatto — af­
ferma Giordano — o non si è • 
voluto fare. Se abusi vi sono 
stati — e come la vicenda 
dimostra, vi sono stati — è 
indubbio che ritardi colpevoli 
delle autorità! preposte ì alla 
direzione dell'ufficio provin-

.ciale del lavoro e inerzie li 
abbiano favoriti. - -. * < ^ -

« Ora a Sarno è scoppiato il 
fatto eclatante: su di esso bi­
sogna fare chiarezza colpendo 
le responsabilità • soggettive. 
Non credo — conclude Gen­
naro Giordano ^ che" fl pre­
toreabbia intrapreso un'ini­
ziativa cosi grave senza avere 
fondati motivi. Resta comun­
que un punto da chiarire: bi­
sogna cogliere, secondo, noi? 
questa; occasione per- avviare 
nel concreto la riforma e la 
sua sperimentazione in tutto 
l'agro nocerino-samese. anche! 
per dare una concreta.rispo­
sta positiva alla lotta di 
questa estate ed alla grande 
manifestazione defl'll set­
tembre ad Angri». . 

Come si vede il sindacato 
ha idee molto ciliare: là lotta 
alla camorra, ed in particoia-^ 
re al racket dei posti di la­
voro è solo alle prime bal'Ai-
te. Nel ; frattempo la sezione 
comunista di Sarno ha j so­
speso dalla iscrizione al PCI 
Carmine Cutolo, il rappresen­
tante della CGIL nella com­
missione di collocamento 
tratto » arresto l'altro ieri, 
in attesa che la magistratura 
abbia fino in fondo compiato 
le proprie indagini e cniar.ta 
la sua posinone. E* ancora 
ricercata, invece. « " » * * * • 
persone raggiunte dall'orime 
IJarresto del pretore di Sar­
no dottor Salvati. Ma Sarno. 
è chiaro, non può essere che. 
l'inizio di una opera, che de­
ve essere sistematica, di puli­
zia mll'organizzazione degli 
enti die sovraintendono sì-
l'awimento al lavoro. 

f. f. 

SALERNO - Sono sindacalisti e lavoratori 

Blocchi stradali contro 
i caporali : assolti in 94 

SALERNO — E' finito a tar­
da sera l'altro ieri il processo 
contro 94 sindacalisti e dele­
gati sindacali accusati di 
una serie di reati, tra cui 
quello di blocco stradale in­
scenato nel corso di alcune 
manifestazioni contro il capo-
ralato e per il rinnovo del 
contratto dei braccianti tenu­
tisi nella estate del 1971. La 
sentenza è stata di assoluzio­
ne per tutti e 94 gli imputati. 
E' saltata cosi la valanga 
di capi d'imputazione mossa 
a seguito dei fatti verificatisi 
nelle stesse giornate del giu­
gno e del luglio di quel­
l'anno. 

La lotta sviluppata allora 
contro agrari arroccati e de­
cisi a non cedere nulla per 
quel che riguardava orari di 
lavoro e retribuzione dei la­
voratori agricoli conferma co­
me antico e duro sia l'impe­
gno del sindacato contro la 
piaga del caporalato e dello 
sfruttamento della manodope­
ra bracciantile. Va ricorda­
to che quell'anno vi furono 
addirittura 74 giornate d̂i 
sciopero e che alle manife­
stazioni presero parte non so­
lo sindacalisti e delegati di 
azienda ma anche alcuni con­
siglieri comunali comunisti di 
Eboli e Battipaglia, proces­
sati anch'essi. 

PERSANO - Non ha diritti sulle terre 

Diffida del CommiUter 
all'agrario provocatore 
Nella vicenda di Persano e 

delle recenti e frequenti pro­
vocazioni di un agrario, Guar> 

• racino, nei. confronti della 
cooperativa • «7 novembre» 
che ha avuto in gestione par­
te delle terre della tenuta 
militare, é intervenuto anche 
il comando della regione mi­
litare merionale. Con una 
propria nota, infatti, il com-
militer conferma quanto so­
stenuto nei giorni scorsi dal­
l'» Unità » e cioè che a la coo­
perativa La Neve e la ditta 
Guarracino, per motivare U 
loro - atteggiamento hanno 
affermato cose inesatte e non 
rispondenti al vero». 

«L'amministrazione milita­
re, infatti — prosegue la no­
ta — fin dal 31 gennaio 1980 
— e cioè all'indomani della 
consegna di 256 ettari di ter-. 
reno.alla Regione Campania 
in esito alla nota convenzio-

ne — notificò-alla predetta 
cooperativa ed alla ditta 
Guarracino la variazione di 

, estensione dell'area ad essi 
concessa e la inapplicabilità 
sull'area ceduta dei contrat­
ti per altro già scaduti e di 
cui i precedenti concessiona­
ri hanno richiesto il rinnovo ». 

«In questo senso — conclu­
de la nota del comando del­
la regione militare meridio­
nale — è stata inviata diffi­
da alla cooperativa Santa Ma­
ria La Neve ed alla ditta 
Guarracino ». 

Si tratta, come detto, di 
una conférma. a quanto da 
noi già ;sostenuto: e che cioè 
Guarracino non ha alcun di­
ritto da accampare su queir 
le terre e che quindi è inanv 
xnissibile che le sue continuo 
provocazioni ai danni dei 
contadini siano state sino a* 
ora lasciate impunite. 

Si terrà nell'hotel « JoHy » 

Salerno : sabato attivo 
con Minucci 

Nel quadro delle iniziative 
messe In piedi m questi gior­
ni dai comunisti salernitani 
si svolgerà \ sàbato prossimo 
un? attivo .provinciale sulle 
tendenze socio-economiche 
della provincia. 

I lavori dell'attivo — che 
si terrà nell'Hotel «Jolly» - di 
Salerno — saranno conclù­
si dal compagno Adalberto 
Minucci, membro della flezxe-
teria nazionale del PCI. I 
membri del comitato federa­
le e della commissione fede­
rale di Salerno sono invitati 
a ritirare il documento pre­
paratorio dell'attiva 

Intanto, la riunione del co­
mitato federale che era fis­
sata per venerdì è stata rin­
viata a lunedi 10. Si terrà 
con inizio alle ore io nel­
l'Hotel «Jolly» di Salerno 
con all'ordine del giorno «H 
dibattito e le conclusioni del 
comitato centrale del PCI». 

Infine, in vista della dif­
fusione straordinaria di do­
menica prossima la segrete* 
ria della federazione di Sa­
lerno invita tutti i segretari 
di sezione a trasmettere gM 
impegni diffusionali assunti 
ed 1 dati relativi alla cam­
pagna di tesseramento 19W. 

Pensionata investita 
muore a Ischia 

Ir 

Una straniera residente a 
Ischia, Ifargareth Breer 
Ruth, di 31 anni, ha investi­
to e ucciso con la sua Fiat 
S00 a Lacco Ameno una pen­

sionata di 76 anni Cannai* 
Onorato. H mortale incidente 
è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri in piazza Girardi A 
Lacco Ameno. 

SCHERMI E RIBAL TE 
OGGI IN ESCLUSIVA 

al GLORIA 
TEATRI 

DIANA 
O931 alle 21 Ln>9ì De Filippo 

; e Pietro De Vico in: « Un al­
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro $. rtioiaaeda • T. 444JS00) 
Venerdì 7 novembre la Coope­

rativa Gli Ipocriti presenta, al­
le ore 2 1 : « Uscita d'emerfeaza • 
di Manlio Santanelli, con Bru­
no Crino e Nello Madca. 

SANCARLUCCIO (Via San P i i M » 
la a Cinaia. 4» - TaL 405.0001 
Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Pi opagaada 
a. Z i . 

CILCA 
Ore 17,30: « Miseria a nobiltà », 

Oggi all'EMPIRE 
Una MORI impareggiabile, un CELENTANO inarrivabile 
Un V ILLAGGIO irresistibile. INSIEME PER DIVERTIRVI 

con Dolores Palumbo. 
SANNAZARO (Vis CMaie 

Tel. 411.721) 
Alle ore 17 Luisa Conta « Ni­
no Taranto presentano: « Arso» 
2 9 _ hi tra aabaaH » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMicri, C3) 
Ore 2 1 : « Diderot» di M. M t -
rìcardi, testo dì L. Gozzi. -

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Oratia . Tele­
fono 6C0.501) 
Riposo 

INSTITUTE GOETHE (RMara « 
< Calata) 

Riposo 
M A X I M U M (Via A. Creane!. 1 * 

TeL M 2 . 1 1 4 ) 
Corvo a cuore di P. Vecchial! -
DR (VM18) -, -

MICRO (Via «et O U a t i e • Tei. 
320.S70) 
Chinatomi di J. Nkhelton • DC 
(VM14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura espira 

RITZ D'ESSAI C T e l . 2 i a . S 1 t ) 
A ejealceiie piece ceMe, coti M. 
Monroe • C 

SPOl 
Chiusura estiva 

CINEMA PK1ME VISIONI 

AtAOIR (Va> 
Tel. S77.tS7) 

VI SEGNALIAMO 
«Olt re I I «lardino» (AteJooe) _ 

e Fraiiiwiiiealn junior» (Italnapoii) 

ACACIA (Tel. S 7 0 * 7 i > 
Odi * le Moeée 

ALCYONE (Vie ! • • • • • re. S • 
TeL 40SJ7S) 

il ejereaa», eoe P. Set-
OR 

A I 4 M K I A T O R I (Vie Crfaee, U 
Tei, e a x i a t ) 

ARISTON (TeL 377.1*2) 

ARLECCHINO (TeL 41 «.721) 

AUOOSTtO (Piazza Dece eTAe> 
afa • TeL 4 1 S . M 1 ) 
Delirio e perse Reaaeae, con 
T. Milien - G 

CORSO (Cerve M i i l a l n i i l i •' Te> 
tefeee S M 3 1 1 ) 

T. Milien - G 
•ELIA PALME (Vkeat Vetrerie • 

Tea. 41S.124) 
" Pie» eTIeéle. con R. Pozzette • C 
BMPtRI (Vi* P. CrerdeM . Tele. 

few M I J M ) 
Le l i n e i n e , con- A. Ceientano 
- « . v •• . 

PIK>SEGUIMENTO 
PIUME VISIONI / 

ACANTO (Vie 
ew.ETSUSS) 

I EXCELSTO* (Vai 
tea» 2eeV47») 

Locas • FA 
FIAMMA (Vie t 

TeL 4 1 t 3 « S ) 
Craiilei. con Al Pacino 

FILANGIERI (Vie 
Tea. 417.437) 
E le eri flteee la 

FIORENTINI (Vie R. 

Tei. siamesi 
METROPOLITAN (Vie 

Tel. 41 U S O ) 

PLAZA (Via K< 
leee 3 7 0 A l t ) 

Pozzetto • C 

eeell, eoe C Geerea - H 
ROXY (TeL 343.14») 

Pive) e^aeeaa, con R. 

SANTA LUCIA (Vie S. 
TeL 41S.S73) 
I to fette avteak, tff 
Nicnetti • C 

TITANI» (Ceree tenere. 1» . Te» 
. iettate tta.123) 

Elee 

e con M. 

K. Dovane- A 
ADRIANO (TeL SISAtS) 

B le 
« • . F e e e e - M 

ALLE GHtESTRt ( 
tate - TeLt l tv jer j ) 

con M. Vinti - C 
AMEDEO (Vie 

TeL «ADAM) 
Une eetle reatete « J. 
tea- DA 

AMERICA (Vai TRe> 
TeL D4AM3) 
ARON* jBBile 
eie di «. Fovee - M 

AaKODAUMO ( « e C 
Tal. S77JM) 

DEUtNI un* 
TeL 341-222) 

1« 

Me • A 
ANCO, (Vie A. 

tene 224.7M) 
•.'elite) «fate eT 

AZALEA (Vie 
•1S.2M) 

SS • Ter» 

ASTRA (Tea. 1M.S7D) 

AVHM (Viete 4B«R 
Tel. ? 4 1 * 2 A M ) 

« , Lette . FA 

DIANA (Vfe L. 
fea»S77.S27) 
Vedi teatri 

(Vie « . 
S3S.774) 

(Vie Mette Dtcee. « t • 

CLODIA e A e (Vie Areeeccie. 2S« 
TeL SPI J M ) _ 

SUNNA e i a (TeL t t t . M » ) 

fetet. UIX (Vie 
4 1 4 A U ) 

eoe «t- Merli 

MIGNON (Vie 
TeL S34AS3) 

VITTOAIA (Vie 
late» 377*37) 
A eaelceae aiata ceMo, con M. 
Monroe - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TeL «12M1) 
»o G. 

dar-SA 
LA PERLA (TeL 7M.17.12) 

Ripeto 
MODERNISSIMO (Vai 

TeL S l t . M l ) m_ 

Samperi-C 
PIERROI ( V i i P ian t i l i 

TeL 7 S A 7 A M ) 
Intee, con J. 

- DR 
POSlLLiPO (Vie PeaiRie M • 

Tel. 7S.t4.741) 
Ove le tiene, con A. Celentane, 
E. Montasene - SA 

QUADRIFOGLIO (Via 

I Prof. Doti. LUIGI IZZO 
• SPECIALISTA OJRMOSIF;LOPATÌA UNIVEDAtTA' 

M TeL 1114» (tetll I tfervjD 
Tei. «17SJ3 (BMjrteel • tieveel) 

<**SKm-me>*~** 

http://CTel.2ia.S1t
http://7S.t4.741

